5-Le condizioni di vita degli operai
Con la Rivoluzione industriale il salariato diventa una componente essenziale della società (ridistribuzione ricchezze, integrazione, consumi), ma le sue condizioni di vita sono estremamente difficili e precarie. Alcuni aspetti:

1
Grande necessità di lavorare, a qualsiasi condizione (economica, sociale, per sopravvivere)

( Debolezza contrattuale

Le teorie economiche sono per la totale libertà e deregolamentazione (anche del mercato del lavoro).

2
Alcune caratteristiche del lavoro:


-
Lavoro nelle fabbriche: duro e lungo (15 e più ore al giorno)


-
Rigida disciplina – regole dure ed oppressive – monotonia, ecc.


-
Salari bassi, al limite della sopravvivenza

-
Condizioni igieniche e di sicurezza precarie.


-
Nessuna protezione in caso di infortunio o malattia

-
Onere della prova in caso di colpa


-
Nessun tipo di protezione sociale (la legislazione sociale viene dopo)


-
Arbitrio del padronato: rischio di licenziamento + libretti di “condotta”

-
Assistenza sociale: punitiva (condanna morale dei poveri) e limitata alla disponibilità (parrocchie, workhouses, ecc.)


-
All’inizio nessuna organizzazione: l’operaio è solo al suo destino, sradicato dal suo ambiente familiare (campagna). Poi mutuo soccorso, sindacati, ecc. ( da famiglia plurigenerazionale a individualismo
3
Lavoro infantile e femminile diffuso: condizioni di vita e crescita compromesse (salute), istruzione impossibile, ecc.

Quindi l’operaio è debole e deve accettare qualsiasi condizione di lavoro (specialmente nei periodi di disoccupazione: grandi masse, macchine, ecc.)


In seguito: presa di coscienza*, ricerca di soluzioni, organizzazioni, Stato, ecc. (orario, salario, disoccupazione, previdenza –assicurazioni-)….

* All’inizio si vedono soprattutto gli aspetti positivi dell’industrializzazione, solo in seguito quelli negativi (e si cercherà di correggerli)

( si capisce cioè che il sistema che genera così tanta ricchezza crea anche tanta povertà (pauperismo = povertà diffusa, che colpisce elementi integrati nella società -che lavorano- e non solo gli emarginati)

( Ci vuole tempo: del resto prima c'erano carestie, che tendono a sparire.

